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Tlrpo i giorni umidi e piovosi
lJdello scorso inverno ed il
clima incerto di questa primave-
ra oramai inoltrata, anche que-
st'anno stiamo preparandoci per
trascorrere le nostre vacanze esti-
ve sotto il tanto desiderato sole.
Gli studenti hanno festeggiato
allegramente l'ultimo giorno di
scuola, le famiglie stanno orga-
nizzandosi, i lavoratori stanno
contando i giorni per iniziare un
meritato periodo di vacanze.
A questo allegro rituale che si
ripete ogni anno, non.si sgttlaq-
gono nemmeno i credenti, desi-
derosi anch'essi di un periodo di
riposo, di spensieratezza, di vita
all'aria aperta; tutte cose sane e
lecite si intende.
Perfino 1o scrittore del libro del-
l'Ecclesiaste dice: "Ecco qtLello che
ho uisto: buona e bella cosa è per
l'uomo tnnngiare, berc, godere dcl
benessere in nrezzo n tutla lo fat"icn'
che egli sostiene. . ." (Eccl.5:18);
seppur dovendo constatare,
come citato nel testo, che "non c'è

nulla di nLLoro sotto il sole".
Fra poco milioni di persone parti-
ranno per la villeggiatura, proba-
bilmente si divertiranno, vedran-
no bei posti, conosceranno perso-
ne simpatiche, forse riusciranno
anche a riposarsi; eppure fra non
molto Ie vacanze termineranno,
torneranno al solito tran tran,
avranno qualcosa da raccontare,
un colorito più gradevole, ma
nulla di nuovol
Eppure per te, fratello, per te
sorella, anche durante il tuo
periodo di vacanze sotto il sole
potrà accadere qualcosa di
nuovo.
Ogni giorno il Signore potrà dirti
qualcosa di nuovo attraverso la
fedele lettura della Bibbia. Ogni
giorno avrai il privilegio di avere
un po' di tempo in più di quando
lavori da dedicare alla preghiera,
nella quale il Signore saprà rin-
novare e rinfrancare l'anima tua.
Partecipando ai culti nèl1e comu-
nità vicine al luogo della tua vil-
leggiatura, gusterai la freschezza

dell'amore fraterno e riceverai
nuove benedizioni. Mettendoti in
cuore di poter condividere con
qualcuno la tua fede nel Signore
Cesù, Egli stesso ti preparerà
delle opportunità per essere nuo-
vamente usato da Lui come Suo
testimone. Infine badando al tuo
comportamento, aI tuo parlare, ai
tuoi sguardi, ai tuoi atteggiamen-
ti, potrai nuovamente onorare
Dio con il tuo cuore e la tua vita,
rinnovando la tua consacrazione
a I ui, ricevendone in cambio
nLlOVa UnZlOne/ preflezza, amole/
gioia ed ogni altro Suo bene, che
quando tornerai a casa non sva-
nirà, non rimarrà solo un bel
ricordo.
"...se uno mangia, beae e gode del
benessere in mezzo n tutto il suo
laaoro, è tm dono di Dio. Io ho rico-
nosciuto che tutto quel che Dio fa è

per sempre; niente c'è da aggiunger-
ui, niente da toglierai; e che Dio fa
così perché gli uomini Lo temano"
(Eccl. 3:13-14).

Mauro Steaannto
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hanno detto, andiamo alln casn
Signore".

,,Mi

mi
del

Il Salmo 122 letto dal fratello Ti-
lenni in apertura delf incontro
fraterno di Modeira ha sottolinea-
to la grande gioia e aspettativa di
quanti intervenuti dalle diverse
città della Zona Italia Nord Est
sono giunti a Modena per tra-
scorrere benedetti mornenti di
comunione fraterna alla presenza
del Signore.
Cradito ospite, e strumento del
quale Dio si è usato per parlare ai
cuori è stato il fratello Vincenzo
Martucci, pastore delle comunità
di Asti e di Genova. Nel culto
mattutino l'esortazione della Pa-
rola è stato il dolce richiamo
"Tornn a Betel" ispirato dal passo
di Cenesi 35:1-7. Itr nostro bisogno
è sempre più quello di consacrar-
ci al Signore e di purificarci da
quanto in noi non CIi fa piacere.
Torniamo a Betel, il luogo dove
incontrare Dio, Egli ci aiuterà a
lasciare le cose inutili, a cono-
scerlo di più e ad amarlo con
tutto il cuorel
Dopo la pausa pel il pranzo, che è
stata anche momento di comunlo- -
ne fraterna, nel culto porneridiano
presieduto dal fratello Caporaletti
il Signore ha ancora parlato ai

nostri cuori usandosi del fratello
Martucci nel messaggio della Sua
Parola basato sul testo di 1 Crona-
che 22:6-70. Abbiamo potuto nota-
re come a volte Dio non permetta
che mettiamo in atto certi nostri
propositi. Come credenti siamo
esortati ad accettare i "no" del
Signore, imparando dall'esempio
di Davide che non rirnpianse
quello che avrebbe desiderato
fare, non si compianse e non recri-
minò con Dio, semplicemente fece
tutto ciò che era in suo potere fare,
seflza trasgredire all'ordine del
Signore, per collaborare all'attua-
zione del piano di costruzione del
tempio. Davide mise a frutto il
talento che Dio gli aveva affidato;
oggi noi credenti chiediamoci: che
cosa stiamo facendo del nostro
talento?
Davide non perdette interesse per
il progetto r-lonostante che ne
fosse stato escluso; anche noi non
siamo giustificati se non ci adope-
riamo per ciò che possiamo farel
Davide si dispose e collaborò atti-
vamente, prepalando i materiali
per colui che avrebbe potuto edi-
ficare il tempio. Ognuno di noi
può collaborare attivamente nel-
l'opera di Dio, facendo la propria
partel Coltiviamo nel nostro
cuore sentimenti come quelli di
Davide che seppe agire secondo il

volere di Dio. Siamo chiamati a
essere fedeli senza dovere atten-
dere un particolare "grande gior-
no" per fare qualcosa per il Si-
gnore, ma adoperandoci in tutto
ciò che possiamo per la gloria del
nostro Re: onoriamo il Signore,
serviamo il Signore!
Quel tempio fu, poi, edificato e
passò alla storia non come il tem-
pio di Davide, ma come il tempio
di Salomone. Ma sia ringraziato
Dio per il sentimento di Davidel
Imparando da questo esempio
della Parola di Dio, disponiamoci
a metterla in pratica nella nostra
vita facendo ciò che Dio ci conce-
de di fare, senza stare a considera-
re se l'uomo 1o vedrà o meno. La
nostra vita di credenti impegnati
per Dio non sarà inutile, perché
"l'opera nostra è per il Re".
Vogliamo essere utili nel campo
del Signore!
Con il cuore ricolmo di gioia per
le benedizioni ricevute, ancora
ringraziarno Dio per la Sua pre-
senza in rnezzo al Suo popolo:
"Allora quelli che temono I'Eteino si
son parlati l'un all'altro e l'Eterno è

ststo attento ed ha ascoltato; e un
libro è stato scritto daonnti a Lui, per
conseruare il ricordo di quelli che
temono l'Eterno e rispettano il Suo
nofi'Ie"

I giouani di Pndoan e Vicenzn



f-)omerrica 3 giLrgno scorso, per
lJla Chiesa A.D.l. di Tlriene
(VD, è stato un altro giorno di
iesta nt,l Signort,, cssendosi ierru-
to Lrrr cultc battc>irnale, neI quale
il fralello c lc due sorelle chc si
sono battezzati hanno potuto
dare assieme a tutta
l.r l.t'.t Ieilrnzr [.uh-
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nella più r.icina comunità di Thie-
ne.
È stato motivo di gioia aver:e con
noi i fratelli della corale di Vi-
cenza, che hanno mirabilmente
innalzato le
ché il fratel

di Padova e Vicen-

Romani: "Noil c'è
fiesilLtl giusto, fieppu-
re uno".
Nel nostro cuore ab-
biamo potuto riaf-
felmare ancora una
r.olta, assieme all'a-
postolo Giovanni:
"Lt qtresto ò l'artot't':

t)lica tc-stimonianza s{

di ,l \ et' Iìet'sotra l-
rnente conosciuto
l'anrore tli Dio e cii
avervi creduto con
tutto il cuore.

KWffiffi$fugg

4ruffi
"Noi sbbiflvno coflasciurto 

'{nstnare 
eke l}ia hn per uait e vi abbinmo creduto"" (1 Giou.4:76)

gliir ma proprio queste tragedie e
proprio la testimonial,za tJi vit.r
ricca elella serenità e della pace
che solo il Signore ha potuto dare
a sua madre, sono stati per lei f in-
i'ito pii.r chiart, per conoscere que-
sto amorc che stl[o Cesu prro .lare

al cuore. Cli altri due battezzandi
sono Llua gioi arre coppia di sici-
liarii, clre J. unri anni i ii ono ncl
r icerrlino, i qLrali si sono ar r icina-
ti all'Evangelo nella chjesa di
Vicenza verso Ia fine del 1999, pel
ptri proseguirc il Ioro carrrnrino

Oltrc alla tratellan-
za di Thiene e acl
urra ntrtritr lapprc-
serrtanz.'r della clrie-
sa di Vicenza, erano
presenti .tl culttr rrtr-
met'osi llarel'ìti 6'd
arnici che per ia
prima rrolta hanno
potuto assistere ad
rrn crri itr evangel ico.
Come sempre i tre
battezzancli erancr
particolarmente emozionati: 1a

prima sorella è figlia dj una no-
stra sorella originaria del luogo,
che da anni cammina fedehnente
con il Signtrre, rnalgratlo delle
pr()\'rì tr-cmende che .rnni or sonL)
si sono abbattute sulla sua fami-

ttott che noi nbbinnto nnnto Dio, ma
t nrntto noi, e lu mnndnto
per cssL're il sncriJicio pro-

.per 
i nostrì peccnti" (1

Mau'o Steoannto

"Ecco tynnt'è huona c quttnt'è piace-
oole che i ft'ntelli uiaarto insi.cnLe!"
Ringraziamo il nostro Signore
Cesù che ci ha concesso di tra-
scorrere insieme un.r bella giorna-
ta all'aperto, ritrovandoci fratelli e
sorelle convenuti da diver§e
comunità del Veneto ed anche del
Friuli e dell'Emjlia presso gli
impianti sportir,'i di Castelfranccr

Veneto (TV). Ci siamo rallegrati
per la comunione fraterna che ha
costituito l'elernento plincipale di
questa giornata, in cui con giochi
sportirri e tornei abbiamo potr-rto
concretizzare il desiderio di stare

'assieme con le famiglie della
Chiesa del Signcire. Ai termine
della giornata è stato motivo di
gioia potere ladunarci per le pre-

miazi«tni, ma ancor più bello
innalzare dal cerchio ché avevamo
formato
to al no
che nell
'u,olta ci ha elargito questa Sua gra-
zia e segno della Sua benignità.
Dio sia lodato!

I gioanni delln chiesc
di Pndortn e Vicenzn
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fon cuore grato aì Signore
l-desideriamo rendere parteci-
pe la fratellanza delle benedizioni
ricevute durante il Raduno Cio-
vanile Italia Nord-Est svoltosi a
Beliaria (Rimini) dal 14 al 16 apri-
le. Nella Sua fedeltà il Signore ha
parlato ai cuori pet mezzo del Suo
servitore E. Menaldino di Filadel-
fia (USA) durante la predicazione
della Sua Parola nei tre culti che si
sono tenuti. Sabato la Parola di
Dio ha raggiunto i cuori con I'e-
sortazione dt Efesini 5:78 "Sinte

ricctlti di Spirito". Riempiti "da

nlto" saret;,:.o ancor piìr sospinti a

riporre fiducia nel Padre, ad
amare ancor più il nostro Signore
Gesù e a testimoniare di Lui.
Durante Io studio biblico dal tito-
lo "Dnniele si distittgueon... perclfi
c'era in lui uno spirito strnordinario"
(Dan,6:3) esposto dal fratello
Giorgio Botturi, pastore della co-
munità di Roma-Aurelio, è stato
evidenziato come oggi sia più che
mai necessario per il credente
"osare" d'essere come Daniele
vivendo una vita di consacrazio-
ne a Dio senza accettare i compro-
messi che il mondo offre. Nel
culto domenicale al quale hanno
potuto intervenire molti credenti
della zona, la Parola di Dio ci ha

incoraggiati a r..ivere una rrita vit-
toriosa per Cesù (7 Pietro 2r9) non
sprecando 1e opportunità che
abbiamo di porci al servizio del
Signore! Nel culto conclusivo di
lunedì mattino, prima di accomia-
tarci per il ritorno a casa, la Parola
di Dio ha parlato con chiarezza
con il testo di Luca 15:71-32, evi-
denziando l'atteggiamento del
fratello del figlio prodigo che si
riteneva giusto, ma ave\/a perdu-
to la gioia di essere rimasto nella
casa del padre. Poniamo mente
che siamo parte del corpo di Cri-
sto, della Chiesa, che siamo im-
portanti agli occhi del nostro Si-
gnore, e dobbiamo esser'lo anche
gli uni verso gli altri imparando
ad apprezzare ogni membro del
popolo di Dio. Se Cli permettia-
mo di agire in noi, godremo di
nuova gioia in Lui e abbandone-
remo ogni atteggiamer-rto di este-
riore leligiosità, tornando ad esse-
re dei figlioli partecipi nell'opera
Sua!
Copiose benedizioni di Dio si
sono riversate sul Suo popolo riu-
nito; preghiamo che possano esse-
re ritenute in cuori puri, messi al
servizio del Re, fino a quando Lui
ritornerà. Dio sia lodato!

Enzo Specclti
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aver riposto Ia loro fede, la loro
f iducia neU'lddio vivente della
Bibbia e che su questa fede poggia-
no la loro esistenza, siano ilei òre-
duloni per natura predisposti ad
accettare una "fede cieca". oDDure
persone superficiali che senzà'cer-
care riscontri si accontentano di
vivere con un'illusione, una chime-

sione ci mostrano un uomo, Giob-
be, che non vive di illusioni, non
fugge dalla r
ca, della sua
tutto un uom

posti o si stanno ponendo i grandi
interro gativi dell'esistenza.
Oh, sapessi doae trooarLo!...

pensano che i credenti,
coloro che dichiarano di

bra nascondersi, intraprendendo
dei cammini che li poitano spiri-
tualmente (a volte anthe fisicamen-
te) ad oriente, ad occidente od in

zate.

^stenziale che sentono nei loro cuo-
ri. Alcuni in qualche tupp? liman-
gono come imprigionati,' dalla set-
ta, dal guaritorè, dal santone di tur-
no e vivono il resto della loro vita

ln una
tuale, '
to con
za più
motivazioni, seppur momentanee,

e

:
e

Dio, ritornano alla tradizione, alla
religione dei loro padrt, dicendosi
che, se è andata bene a loro, chis-
sà...? In mezzo alla sua dolorosa
esperienza di vita, forse anche il
nostro Giobbe è stato tentato di

e muori!" (Giobbe 2;9), eppure que-
st'uomo non rinunciòl Prèse i suoi
dubbi, Ie sue angosce, i suoi dolori
e li portò, non ad un uomo, non ad
una religione, ma all'Iddio Vivente
e Vero, a Colui che solo poteva dar-
gli risposta.
Quando oi opera, io non Lo oeclo...



Dio esiste e D1o era all'opera nella
sua esistenza. È poco saggio e per di
piÌr presuntuoso pensare che se non
riusciamo ad "afferrare" Dio con Ie
nostre umane risorse, significa che
Egli non esiste, o che EglI stia disin-
teressandosi alla dolorosa esistenza
di questa umanità.

Ma la oia che io batto Egli la coflo-
sce... Giobbe sapeva di non aver
chiaro davanti a sé il sentiero per

té espri-
CONOSCC

ome tro-
poté fi-

42:5).
Amico lettore, se desideri anche tu
conoscere il Dio rivelato nella Bib-
bia, se anche tu desideri "ltovarLo"
al tuo fianco, non importa quanti
dubbi ed incertezze affollino la tua
ment le
tue p e-
mea e-
voli credenti dei secoli passati e con-
temporanei, accostati con sincerità
ed umiltà davanti a Lui, chiedendo
che sia il Signore a venirtj incontro
nella via, gioiosa o dolorosa, che stai
battendo.

Non cercare di intendere da solo, o
basandoti su consigli umani, chiedi
al Signore Ia luce della rivelazione
della Sua Parola, la Sacra Bilbbia "La

a togliere ogni mistero, a mettere
luce e chiarezza nella tua vita.
Molti dicono che per trovare Dio vi
sono molte strade, molte verità, che

oiene al Phfue se flofl per mezzo di
Me'.

Mauro Steaanato

on abbiamo altro testo ufficiale
che la Bibbia e dalla lettura del

Nuovo Testamento è possibile co-
noscere il nostro credo e la nostra
pratica, non ammettendo riti, dot-
trine o tradizioni che non siano e-
spressamente in esso descritti.
. CREDIAMO ed accettiamo I'inte-
ra Bibbia (Antico e Nuovo Tèstamen-
to) come la ispirata Parola di Dio,
uriicainfallib@
della nostra fede e condotta-(,|/'
Lettuq sTimoteo 3:

degli da pnrte di
Dio, llo Spirito
Santo 1:20-21).
. CREDIAMO in r;n solo Dio, Eter-
no, Onnipotente, Creatore e Signore
di tutto e di tutti e che nella Sua
unità vi sono tre distinte Persone:
Pad irito Santo (Wn^
grlo. ; l! Lettua ai Cor-
inzi agli Efesini 4:4-5).
. CREDIAMO che il Sisnore Gesir

IN Cuu Cose
CnsDrAMo

Alcuni dei fondamentali principi della nostra fede
Cristo fu concepito dallo Spirito
Santo ed assrmse natura umana in
seno di Maria Versine. Vero Dio e
vero uomo. (Vangelo di Giorsanni
'l:'l-'14; Vangelo di Luca 7:34-35; Van-
gelo di Mat{eo'1 :20-25).. CREDIAMO alla Sua vita senza
peccato, nei Suoi miracoli, nella
Sua morte al posto nostro, nella
Sua resurrezione, nella Sua ascen-
sione alla destra del Padre e nel

. CREDIAMO che l'unico mezzo
di salvezza è la fede nel sacrificio
che Gesù ha comoiuto oer tutti noi
sulla Croce (Lettera ai Galati 2: 76 e

21; Lettera ai Romani 3:21-28).
r CREDIAMO che il Sisnore Gesir
O t'unico yat,rato." 

" -""diatore tra
Dio e l'uomo (Atti degli Apostoli
4:12; t Lettera a Timoteo,2:5-5).. CREDIAMO che la "Nuorsa Na-
scita". cioé la risenerazione De-r

oDera dello Soirito Santo in risoo-
sta ad un sincero ravvedimento e
ad una autentica fede riposta nella
Persona e nell'Opera del Signore
Gesù Cristo, è assolutamente es-
senziale per Ia salvezza (Vangelo di
Cioaanni 3:3-8; Lettera a Tito 3:5; f
Lettera di Pietro 7:23).. CREDIAMO al battesimo nello
Soirito Santo. come esDerienza sus-
seguente alla "Nuor.ta Nascita"., che
si manifesta con il segno iniziale
del oarlare in nuove lins:ue (Attidel parlare in nuove lingue (Atti
desli Aoostoli 2:4:2:38-39 e 10:44-46).deglf Apostoli 2:4;2:38-39 e 10:44-46).
o CREDIAMO nella potenza santi-
ficante dello Spirito Santo, che si
manifesta nel credente con una vita

l Van-
i 2:L3;
ai Ca-

lati 5:22).. CREDIAMO alla resurrezione
dei morti, alla condanna di coloro
che hanno rifiutato il dono della

I

i
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Dovs TnovARCI
Gli indirizzi e gli owi clelle nostre Comunità

Sianto a aostra disposizione per consigli spirituali, preghiere per gli ommalati e ztisite: Pastore Enzo Specchi - Chiesa A'istiana
Eoangelica Assemblee di Dio in ltalia, Via Altichicri cls Zertio 1., 351.32 Padooa - Telefono t{ficio: 049. 605127 - fax 049. 672565

CHIESA DI PADOVA
35132 Pntlor'n
Vio ALtichieri dn Zcttio,3 (Zonn ArcelLo)
tel.049 - 8614875
Domenica ore 9,15 Scuola Domenlcale
Dclrnenica ore 10,1-5 Culto di Adorazione
Mercoledi ole 20,30 Studio Biblico
Sabato ore 19,30 Riunione clei Giovani

CHIESA DI VICENZA
36050 \,'illo;1gio Morttegrtppn - Vcatrtt
Vin Dnttte 56, te|.0144 912773
tlnllo stoziottt FFSS, Tn'erdere il bLts tt.1 

Ste 
r

Lerhto
Domenica ore 17,00 Scuola Domenicale
Domenica ore 18,00 Culto di Aclortrzione
Martedì ore 20,30 Str-rdio Biblico
Vene.rclì ore 20,30 Riunione di Preghiera
Sabato ore 20,00 Ritu'rione dei Giovani

CHIESA DI VENEZIA
30177 Mt:stre (VE)
Vtn GiLsti 12, tcl.047 - 5317930,019 - 8870173
tlnlht staziorLc ferrottinrin prnttlerc il bus tt.l
Domenica ore 17,00 Scuola Dorner-ricale
Domenica ore 18,00 Culto di Adorazione
Martedì ore 20,00 Studio Biblico
Veneldì ore 20,00 Riunione di Preghiera
Sabato ore 19,00 Riunk»re dei Cior.ani

Vitt Nnzionnlc 66 - teL.01.18 55.11E5 15199 ft6ttigo Vin Bndoloni 70,

Sabato ore 17,00 Culto di Aciorazione (zotn ospednle rtcccltio)

Cio'edì ore 20,30 Stud jo Biblic. tel 0125 - 29142,019 - 907513

CHIESA DI PIEVE DI CADORE (BL)
32011 Picr.a tli Cntlort (13Lt

CHIESA DI BELLUNO
32100 BelLtuo Vin Vittorio l'etteto 208
tc\. 0137 - 32979, 0438 - 553485
dolln stnziotrc ferrooinrin prctdere il btLs n 5
Domenica ore 9,30 Scuola Domenicale
Domenica ore 10,30 CLllto di Adorazione
Mercoletlì ore 20,30 Str,rdio Biblico
Sabato ore 20,U0 Iùunione dei Giovani

CHIESA DI TREVISO
31100 Ti'e.-iso Via di Sttn Zetto,
tal.012? - 338249, (t438 - 553185

CHIESADI ROVIGO

Domenica ore 17,00 Scr.rola Domenicale
Domenica ore 18,00 Culto di Adorazione
Martedì ore 20,30 Studio Biblico
Venerdì ore 20,30 Riuniore di Preghiera

CHIESA DI TRIESTE
34L00 Tt'icslc
Vio Motteotti 778, tcl . 040 - 638096
dnllo stnzione Jerrot,inrin prcndere il ltus n.79
Domenica ole 9,30 Scuola Domenicale
Domenica ore 10,30 Clllto di Adorazione
Martedì ore 19,30 Studio Biblico

CHIESA DI THIENE (VI) CHIESA DI BASSANO DEL GRAPPA NI)
36015 Tltiene (Vl) Via dcl Pnrco (,zonn Bosco) 36063 Mnrsan di Marostìca - (Vi)
tcl 0t115 - 361899,0444 - 965658 Vin I'lonis l'l
(rrci pressi delln stnzione tlelle corrierc) tc1.0124 - 77102,019 - 9075323
Donrer-rica ore 9,15 Scuola Domenicale Domenica ore 9,15 Scuola Domenicale
Domenica ore 10,15 Culto di Adorazione Domenica ore 10,15 Culto di Adolazione
Melcoledì ore 20,30 Studio Biblico Mercoledì ore 20,30 Studio Biblico
\/enerdì ore 20,30 Riunione di Preghiera Venerdì ore 20,30 Riunlone di Preghiera
Sabato ore 19,30 Rìunione dei Giovani Sabato ore 20,00 Riunione dei Giovani

n so/l .3U0 n'rt. nlle sptnlle dalln stozione _fcrroiiarin Giovedì ore 19,30 Riunione c1i Preghiera
Domenica ore 

.t7,0tl 
Scuola Domenicale Sabato ore 19,30 Rlunione dei Giovani

Domenica ore 18,00 Culto di Adorarzione
Martedì ore 20,00 Studio Bibliccr
Venerdì ore 20,00 Rir-rnione di Preghiera

ln ttari paesi e città del Veneto, ogni xenerdì sera si tengono riunioni di preghiero presso alcurc famiglie di *edenti; zti inoitiamo a
partecipare liberamente. Per conoscere l'indirizzo delln riwùone di preghieru piit t:icina a casa oostra potete telcfonarc di mattina
all'ufficio del Pastore Enzo Specchi: 049.605127. Le riunioni sono a: Belluno, C;rmpodarsego/\/illafianca (PD), Castelfranco Veneto
(TV), Marostica (VI), Marola (VI), Noverrta Vicentina (VI), Pador.a, Portogtuaro (VE), Schio (Vl), Thiene (\rI), Valdagno (VI), Vicenza
Vigonor.o/Legnaro (PD), Vittorio Veneto (TV).

Cur Smuo
Breoi ceflni sulle Assemblee di. Dio in ltalia, , sulla loro presenzt e sul loro impegno

f t' 'A:st'///hlLt ,1i Di,t itr ltnlit" /,4Dl) so-
I-rno tLn'assttci.rzionc di Clricse Cristia-
ne Evangeliche con centinaia di comunità
sparse ovunqlle nel nostro Paese, sorte
sotto l'irlpulso di un grande movirnento
er.,angelico di risveglio spilituale che con-
ta oggi decir-re di milioni di cledenti spar'-
si in tutti i Pacsi del mondo, con la carat-
teristica particolare cii un ritorno alla dot-
trina, alla pratica, nonchè all'csempio di
semplicità e potenza del cristianesimcr
dell'era apostolica. Nel mondo il rnovi-
mento non ha organizzazione centrale nè
tantomeno capi spirituali ed ogni gruppo
nazionale ha la propria indipendenza.
Noi pentecostali ripudiamo ogni forma c1i

settarisrno ed ogni polemica religiosa e

politica, insegnando obbed ienza alLe
Autorità de1lo Stato come stabilito da Dio
(Lettern ni Ilomnri73:17), perchè il noslro
scopo non è creare divisioni, ma presen-
tare ad ogni persona la consolazione del-
l'Evangelo che significa "Buons I'lotizio":

queìla delJ'amore di Cesù per ognì uomo,
del pcrdono, della pace, clella guarigione
e della rrita eterna che Dio ci offre libera-
mente nel Suo Figliolo. Certi che Dicr
abbia ancora quillcosa da dire agli uomini
di questa generazione, anntrnciamo Cri-
sto Cestì Risor-to, Vivente ed Operante.
Egli è ancora oggi l'unica via, non solo
per la sarlvezza dell'anirna, ina anche per
\.i\rere serenamente clui in terra. ln un
mondo sconvolto da vioier-rza, corruzio-
ne, crisi rnorali ed esistenziali (tutte conse-
guenze de1 peccato), procianriamo che
Gesùr è "ltt Vut,lo Writù c ln Vitn"; Eeli è in-
teressato all'r-romo ed è pronto a rivelarsi
persc»ralmente a chiunque Lo accetti e Lo
invochi ed è capace con il Suo amore di
trasformare j cuori, dare un vero senso
.rlì.r r ita c libcr;re tla o5;rri r izio e oppres-- 
sione. Desideriamo relazioni fraterné con
tutti i cristiani autentici. NÒn siamo una
chiesa di massa alla quaLe si appartiene
dalla nascita, ma, confolmemente alla

Parola di Dio, le nostre comnnità si com-
pongono di persone che hanlo in comu
ne l'esperienza deÌla "lluooa \lnscitn",
cioè una autentica conversione a Clisto e
una reale rigenerazione operata dal1o Spi-
rito Santo nel cuore clel credente sincero.
Crediamo alla reaità della guarigione
divina in risposta alla preghiera fatta con
fede, plecisando comur.rque che non cl
opponiamo alla scienza medica e ci guar-
diamo bene dal condannare il ricorso ad
essa, ritrgraziando Dio |sr i sLrlri sucecssi
Proclamiamo però che, quanc-lo 1'uomo
non può più nulla, Dio putì ancora tutto e

per questo preghiamo pel i malati dispo-
sti a credete alla guarigione per la fede
nel Nomc de1 Signore Cesùr Cristo (Llbro
tli lsnin 535;Lettert di Gincouto 5:11-16).
Ogni nostra comunj.tà celebra corr sponta-
neità il proprio culto a Dio aclorandolo in
"spit ito e aerità" secondo l'insegnamento
del Vangekr. Queste con-Lunità sono cura-

proseguc nelln pagum succcssittt
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/-lBni sincero credente, ma credo
\./anche ogni persona esente da pre-
concetti, rimane perplesso nel constata-
re che la teoria dell'evoluzione conti-
nua ancora a venire insegnata come
fosse cosa certa e soprattutto provata e

non soltanto una teoria, come appunto
essa è. Buona parte degli scìenziati
mondiali, nonché molti studiosi che
ambiscono a dare una risposta aila
creazione dell'universo e della vita nel
mondo, insegnano che da una iniziale
esplosione, chiamata "Big Bang", si è
formato l'universo composto da miliar-
di di galassie, tralasciando tra l'altro di
spiegare che cosa sia esploso se non vi
era nulla! Ogni galassia è a sua volta
composta da miliardi di stelle e quasi
ogni stella ha molti pianeti che le ruota-
no attorno, come appunto il pianeta
Terra che fa parte del nostro sistema
solare. Secondo queste spiegazioni,
grazie a fortunate combinazioni, quali:
distanza dal Sole, velocità della Terra,
perfette orbite di ogni pianeta e con-
nessi satelliti, particolari minerali,
acqua, luce e gas, milioni di anni fa
sarebbero venute a formarsi le prime
cellule viventi, che, una volta strana-
mente unitesi tra loro, avrebbero dato
origine al mondo vegetale, animale ed

infine alla vita umana. L'uomo è,
secondo questi studiosi, soltanto l'ani-
male piìr evoluto, che, da un inizio
pressoché scimmiesco, si è trasformato
in vari ominidi per divenire ciò che
attualmente è. Tutto questo viene inse-
gnato ai nostri figii a scuola, con Ì'infal-
libilità della matematica.
Forse sembrerà semplicistico ed infan-
tile, ma se provassimo a mettere tutti i
componenti di un orologio, di una au-
torrettura, oppure soltanto i tasselli di
un przzle in una stanza, nella quale
provocassimo una forte detonazione,
un artigianale "Little Bang" , nessuno
di noi avrebbe la benché minima spe-
ranza di aprire la porta e trovare 1'oro-
1ogio, l'auto ed il puzzle perfettamente
completati.
Eppure paragonare la più sofisticata at-
trezzatura tecnologica con la più sem-
plice de1le cellule viventi è assoluta-
mente improponibile. In ogni cellula vi
è un programma, il DNA, diverso per
ognuna, che contiene tutti i dati perché
nasca, viva, si riproduca, occupi un
posto preciso nell'organismo in cui si
trova, faccia tutto quanto è necessario
per la propria vita e quella della altre
ce1lule.
La scienza umana è riuscita recente-

mente a manipolare geneticamente le
ce1lule, ma una cosa è modificare, altra
cosa è formare una cellula vivente da
elementi inanimati, altra cosa ancora è
farla spuntare dal nu1la! Come poi que-
ste cellule si siano unite formando le
erbe, g1i alberi, i pesci, gli animali terre-
stri ed i volatili, è tuttora umanamente
incomprensibile. Per credere a questa
infinità di presunte casualità, bisogna
avere una grande fiducia, una "fede
cieca" in questi, dopotutto soltanto
uomini, che l'insegnano partendo da
una sola loro ceftezza: l'esclusione del
Creatore. Come persone che hanno a-
perto il loro cuorè aì[a verita proclama-
ta dalla Sacra Bibbia, 1a Parola di Dio
ed hanno conosciuto personalmente
l'amore di Dio CLeatore, rivelatoci pie-
namente nel sacrificio del Suo Unigeni-
to Figliolo Cristo Gesù, siamo convinti
essere molto più logìca l'affermazione
fatta dalla Scrittura: "Per fede cotnpren-
diamo che i mondi sono stati formnti dalla
parola di Dio; così le cose che si uedono non
sono state trstte dn cose npparenti... Or
senza Jede è impossibile piacerGli; poiché
chi si accosta a Dio deue credere che Egli è,

e clrc ricompensa tutti quelli che Lo cerca-
tto" (Lettera ngliEbrei 11:3 e 5).

Ciuliano Grasselli
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te da pastori o anziani, e si sostengono
finanziariamente solo ed esclusivamen-
te con offerte assolutamente volontarie
dei propri membri. La lode e la preghie-
ra accompagnate da cantici, la lettura e

la predicazione della Parola di Dio com-
pongono le nostre riunioni. Non am-
mettiamo altri riti che quelli descritti
nel Nuovo Testamento e nella loro for-
ma originaria: iÌ battesimo per immer-
sione da adulti, come testimonianza
della propria libera scelta per Cristo
(Vangelo di Motteo 28:19;Vangelo di Mar-
co 76:76; Atti degli Apostoli 2:38 e 41) eJa
Santa Cena con il pane ed il vino distri-
buiti ai fedeli in ricordo della morte e

resurrezione di Cesù e per annunziare
la Sua venuta (Vangelo di Mntteo 26:26-

28 I Lettera ai Corinzi 11:23-26).

Impegra saciale eil tunanitario
Le " Assemblee di Dio in ltalin" si astengo-
no da ogni forma di militanza politica,
ma attuano la loro opera sociale e civile
attraverso f impegno personale dei pro-
pri membri; in particolare gestiscono
alcuni centri di assistenza per l'infanzia
bisognosa, per gli anziani e per il recu-
pero dei tossicodipendenti e di persone
disadattate. Inoltre le ADI sono, per
quanto possibile, presenti con aiuti

. umanitari in Italia e all'estero in occa-
sione di calamità naturali ed in Paesi in
guerra come ad esempio i'paesi della
ex-|ugoslavia, Albania, Burkina Faso,
Zaire, ecc. mediante offerte volontarie

dei propri membri ed, inoltre, devol-
vendo interamente a detti impegni l'ot-
to per mille dell'Irpef che i contribuenti
evangelici ed i simpatizzanti intestano
ad esse con la dichiarazione dei redditi,
avendo scelto di non richiederne l'uti-
lizzo per propri fini religiosi.

Ric on o s cinre n ti giuri d i ci
Le " Assemblee di Dio in ltalia" sono state
giuridicamente riconosciute con D.P.R.
del 5 dicembre 1959, n.7349 ed hanno
stipulato un'Intesa con il Governo del-
la Repubblica Italiana in attuazione del
terzo comma dell'articolo 8 della Costi-
tuzione (Legge 22 novembre 1988, n.
577).


